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Nell' awiare il nostro lavoro, un lungo e... lento lavoro di Commissione che ci ha aiutato a vedere il
problema della dispersione sco/astica nei suoi mofteplici aspeffi e da vai punti di vista, abbiamo orl-so
coscienza che esso é uno dei nodi che tutte le scuole superioi si trovano a dover sciogliere, é il teneno di
s/7da su cuidevono misurare la loro capacité diconiugare qualité e produttivité.
Quest' indagine iguarda f ffAS perché é l'istitdo frequentato dai nostri ftglied é quindi una realté per noi
misurabile, ma mofte delle considerazioniin essa contenuta potrebboro essere ivolte a qualsiasialtro istituto
superiore.
Anzi, conduceùola, abbiamo meglio conosciuto lo sfotzo che compie questo istitdo tecnico, quasi unico nel
suo genere, pr offrirc una Wposta formativa qualificata e polivalente capace di offrire sbocchi nel
complesso comparto agicolo-ambientalista (che sempre più richiede conoscenze scientifico-tecniche
avanzate, capacité di intrapresa e di scelfe ecocompatibili) e at tempo stesso Nr consentire le piti varia
sce/fe aftemative ai suoi diplomati.
Essa é nata come un contnbuto collaborativo, quasi un invito alla scuola a continuare ilmonitoraggio deisuoi
nsuftati e a dispiegare le sue migliori potenùafti. E sappiamo che la scuola sapré accoglierla con la
disponibilitA che ha mostrato e mostra verso i contributi della componente genrtoi a cui dedica una
tradizionale e inusuale attenzrone
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INTRODUZIONE

ll Comitato Genitori dell' ITAS, d' intesa con la Presidenza, nell'anno sc. 94/95, aveva
avviato una ricerca sul fenomeno della dispersione scolastica utilizzando i dati statistici in
possesso della scuola e lavorando su numeri e percentuali.

Per approfondire gli aspetti del problema. aggiungendo ai dati quantitativi elementi
qualitativi, il Comitato Genitori, nell' anno 95/96 ha impostato un' indagine intervistando
direttamente, tramite un questionario (1), gli studenti che avevano lasciato la scuola negli
anni sc. 93194,94195 e, per un piccolo gruppo, nel 95/96

Sono arrivate 43 risposte, poche rispetto alle 137 lettere inviate, ma significative (2):
dentro quelle risposte abbiamo trovato tracce di percorsi, sentimenti di rabbia, di
riconoscenza , di nostalgia, valutazioni ed autovalutazioni, ricordi....ed é stato come se si
affacciassero di nuovo alla scuola i ragazzi che per uno, due, tre, quattro anni I' avevano
frequentata senza riuscire a concluderla, gli studenti "quasi adatti" alla scuola superiore.

I QUASI ADATTI

Soffermiamoci sulla definizione che abbiamo scelto e sulle molte coniate per definire chi
comincia, ma poi interrompe, il percorso della scuola superiore

Li hanno chiamati "dropping out" o "drop out", ma noi ci siamo chiesti perché si usi l'

inglese per un fenomeno cosf specifico della scuola ..italiana. Li definiscono anche
"dispersi" , ma il termine ci rimanda I' idea di un viaggio in cui gli adulti-guide hanno poco
chiaro il tragitto o cosi chiara la meta che possono permettersi di raggiungerla ..con una
minoranza dei compagni di viaggio (e non ci piace questa immagine dei docenti); definirli
"abbandoni" vuol forse sottolineare la responsabilité nella scelta dei soggetti-studenti, un
dato certo, ma insufficiente a metter in luce la corresponsabilité del contesto in cui I'

abbandono é maturato, chiamarli "usciti" ci sembra troppo neutro, seppure rimandi all'idea
di un rientro che avviene solo in pochi casi ...

Cosf abbiamo preso in prestito, dal titolo di un libro di Hoeg (3), la definizione di "quasi
adatti" che sottolinea una mancanza di sintonia e di coordinazione fra studenti e scuola e
lascia aperto il campo alla ricerca delle cause e dei rimedi.
La presente pubblicazione vuol restituire voce a questi studenti usciti di scena e trarre
dalle loro considerazioni qualche insegnamento o spunto di riflessione sulla scuola di
oggi in cui il fenomeno dispersione pare accentuarsi.



Prima é forse opportuno riprendere alcune considerazioni generali sul discorso
drspersione, tenendo presente che il gruppo di lavoro "Drop out ", costituitosi presso il

Provveditorato di Bergamo nell'ambito del Progetto Dispersione (DS) varato dal Ministero
della Pubblica lstruzione con la C,M 254189, ha analizzalo il fenomeno nella
bergamasca, evidenziandolo come un sottoinsieme del disagio, inteso come "quell'
insieme di fattori negativi che non consentono allo studente di soddisfare le proprie
aspirazioni scolastiche" (Alcune iflessioni sull' abbandono scolasfico -pag 2)

Molte risposte degli studenti che ci hanno scritto ruotano proprio intorno a questo
" disagio" , che vivono fuori e dentro la scuola.



I DATI NAZIONALI

ll problema della dispersione scolastica in ltalia, inteso sia come anni di prolungamento

del percorso scolastico per ripetenze che come abbandono vero e proprio (drop out) del

sistema formativo, é da tempo all' attenzione del Ministero della Pubblica lstruzione.

Nel nostro Paese, a differenza che negli altri Paesi europei, accade infatti che, su

1OO ragazzi usciti dalla Scuola Media
92 si iscrivono alla Scuola Superiore
45 si diPlomano
29 si iscrivono all' Université
10 si laureano

(datitnttidalvolume della Marsilio " Un gnnde futuro dietro di noi")(4)

I DATI PROVINCIALI

Secondo le rilevazioni provinciali a Bergamo, su

1OO ragazzi usciti dalla Scuola Media
87 si iscrivono alla Scuola Superiore
55 si diplomano

(dati tntti dal documento "Alcune riflessioni sulla dispersione")(5)

Come si vede nelle due tabelle le iscrizioni alla Scuola Superiore nella bergamasca non

raggiungono ancora le percentuali nazionali.

Perché nella nostra Provincia è minore il tasso di iscrizioni alla Scuola Superiore ?

Sappiamo che la nostra Provincia é connotata da una struttura produttiva capace di

assorbire forza lavoro gié subito dopo I' obbligo e da una mentalità e cultura che rendono
meno drammatico (almeno nella prospettiva a breve termine) il fatto di non proseguire
negli studi o di interromperli, ma una recente indagine, svolta dall'Unione degli lndustriali
e dalla Provincia di Bergamo, ha mostrato che le industrie bergamasche chiedono un
incremento dei livelli d'istruzione per ifuturi occupati.
In particolare il solo titolo di licenza media inferiore di cui erano in possesso il 64% degli
occupati bergamaschi viene considerato adeguato nel prossimo futuro solo per un 29o/o

degli occupati.
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Nel medio e nel lungo periodo dovrebbe quindi diminuire di molto anche nella nostra
provincia I'assorbimento occupazionale di chi non ha un diploma di maturità o una
qualifica professionale (a parte i lavori poco garantiti e precari)
Per ora la possibilité di uno sbocco lavorativo gié a 14115 anni incrementa quella cultura
del valore tout court del lavoro che é tipica di molti bergamaschi e costituisce una
concausa della dispersione scolastica.
Ben la esprime uno degli studenti intervistati:

" Qu.e4tat dza, wUhatnnc utvl/pù tu+ttu (t, mi*;, an4i"gi). Com,gh,c tqi.{ta
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lrs,,t4oa/. Allnrw L,tru ra,ga/Aga p?r1uta/: 'É n4pgllo @rrri,vt;c,inra prfuw c]1e/

a"l,na%c intpa*c uowla.vora a guad,aqnc' (Alan M. )

I DATI DELL' ITAS

Come si manifesta il fenomeno presso il nostro lstituto Agrario?

I dati di produttivité dell' ITAS sono ben visualizzati nella successiva tabella, ottenuta
"inseguendo" i ragazzi iscritti in prima nel 90/91.
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Lo schema presentato , opportunamente reso omogeneo ai dati nazionali e provinciali, ci

consente di affermare che, su

1OO ragazzi usciti dalla Scuola Media e
87 che si iscrivono alla Scuola ITAS
27 si diplomano in 5 anni
44 si diplomano in 6ff anni

lnoltre ci dice che ripetere un anno é un rinforzo positivo per rl 32o/o dei bocciali (27

arrivano in quinta su 83), per tutti gli altri non é uno strumento efficace, essendo il

preludio di una seconda, definitiva bocciatura (40 su 83 - 48o/o) e/o dell'abbandono (16 su
83 - 19%). ln particolare risultano ad alto rischio di intemrzione del percorso
scolastico le bocciature in classe prima (17 non proseguono sui 22 bocciati- il
70%).(6)

Abbandonando per un momento il confronto coi dati nazionali e provinciali e scegliendo il

raffronto con altri lstituti Superiori cittadini emerge un carattere specifico della selezione
nel nostro lstituto.
Questa volta il raffronto si basa sul tasso di produttività (promozione) nelle scuole
esaminate.

NB.l dati soro rifeiti agli anni 90/91 e 95/96. ll primo e il terzo asse Y erano gia' stati
utilizzati nella scorsa icerca;si e'pensato di usarli come termine di confronto con gli ultimi
dati divulgati dal Proweditorato Studi, relativi all'a.sc.9il96

ll confronto sottolinea la particolare selettività della classe terza e pone interrogativi sulla
funzionalité del raccordo biennio e triennio nel nostro lstituto.

CONTRONTO SUL TASSO DI PROMOZIONE
(CL.PRIME e CL.TERZE)
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La visione d'insieme del solo percorso nella scuola superiore puo essere rappresentata

con i seguenti areogrammi :

STUDENTI ISCRITTI E PROMOSSI ALLE SCUOLE SUPERIORI

??

(dati provinciali)

rtttrfffff
ffitftfttt

( dati dell'ITAS)
LEGENDA

Diplomati in 5 anni

Diplomatr in 6/7 anni

Non drplomau

ll raffronto non ha pretese di scientificità perché i dati non sono temporalmente del tutto
omogenei. ln particolare risultano solo indicativi i dati sui laureati (manca presso I'ITAS
un' indagine in proposito). Serve comunque ad evidenziare I' alto tasso di dispersione
nella Scuola Secondaria.
ll secondo istogramma sembra mettere in luce una maggior produttività delle scuole
superiori provinciali rispetto a quelle nazionali ; oltre all'incertezza sui dati diffusi ( 7 ),
occorre tener presente che i primi due aerogramnìi no4 ci dicono in quanto tempo il
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percorso é compiuto ed abbiamo ragione di credere che esso superi, per molti studenti,

I cinque anni della scuola superiore e spesso riesca a concludersi grazie all' entrata di

numerosi bocciati nel circuito delle scuole private e di recupero che nella nostra

provincia sono numerose e molto . frequentate. Sarebbe interessante conoscere

percentualmente l' "aiuto" che esse offrono alla scuola statale. Per quanto riguarda l'

iTAS, che non ha un circuito di recupero presso le scuole private (e cio potrebbe spiegare

perché il suo dato di dispersione sia superiore a quello provinciale), é la ripetenza la

strada della promozione per il 18o/o dei suoi iscritti. ll ricorso a lezioni private, che in un'

indagine del '96 -dopo il I ^anno di attuazione dei Corsi i recupero - riguarda cirea il 2Oo/o

degllstudenti, é probabilmente un' altra strada a cui si ricorre. Anche su questa incidenza

nulla drcono i dati nazionali e provinciali .

per chi avesse interesse ad una visione piu analitica dei dati sulla selezione-dispersione
presso I'ITAS offriamo di seguito alcune tabelle che ne seguono l'andamento classe per

classe .

tn tali tabette abbiamo declso di utitizzare i dati dei respinti insieme a quelli dei ritirati in

corso d'anno, per comprendere netla statistica tutti gli studenti non promossi (7)

Si osserva chiaramente come si tornino a superare i valori di selezione di sei anni fa, pur

senza toccare la punta del 93/94
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Finalmente, dopo la selezione costante nelle tre prime classi, le classi quarte sembrano
confermare una tendenza alla diminuzione delle bocciature che restano comunque
consistenti (8).

ln questo ultimo grafico relativo a tutte e cinque le classi si osserva come, dopo la netta
flessione nel 94/95, l' anno di abolizione degli esami a Settembre, i tassi di bocciatura
risalgono e tornano ad allinearsi a quelli della scuola in cui ancora non erano stati
introdotti i Corsi di Recupero
Esso riassume con chiarezza la tendenza ad una sorta di "normalizazione" delle
bocciature (con o senza scrutinio quadrimestrale), nelle prime tre classi, intorno ai valori
del 30o/o, nonostante i Corsi di Recupero attuati e le molte altre iniziative messe in atto per
prevenire la dispersione
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DALLA SELEZIONE ALLA DISPERSIONE

Gli effetti piÉ preoccupanti della selezione non sono tanto le ripetenze quanto
I'abbandono dell' indirizzo di studi scelto e, per un numero inferiore di ragazzi, I' uscita dal
sistema formativo.

ll gruppo provinciale DS ha fornrto recentemente i seguenti dati sul trend di drop out

anno sc. anno 93/94 anno 94195 anno 95/96
val. perc. 3,4o/o 3,3o/o 5,60/o

n. di unité 1.393 1.294 2.197

(dati delSifl -Sistema informativo del Provveditorato- iportati su L'eco di Bergamo 23/7t97
- Nell'ultima riga é iportato il numero dei ragazziche hanno "mollato" la scuola)

Essi evidenziano un brusco incremento della dispersione per la cui valutazione occorrerà
attendere idati del 97/98.

Per quanto riguarda il nostro lstituto analizziamo ora i dati statistici aggiornati su tali
abbandoni.

Come si vede, il dato dei " quasi adatti' da noi accertato é di molto superiore a quello
indicato nelle statistiche del Proweditorato (9). Si awicina invee,e ai dati europei che
rilevano la mancanza di qualsiasi qualifica in una fascia giovanile che va dal To/o al
10%.(10)
Non ci sembra comunque questa un'occasione per essere orgogliosi della nostra
appartenenza europeal
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Ogni scuola ha una propria storia, determinata dalla cultura valutativa che da l' impronta
all'istituto, dalla composizione del corpo docente e dalla tipologia degli studenti. E se pure
é vero che ogni anno é diverso dagli altri, ogni classe ha le sue peculiarité e la caniera
scolastica di ogni studente ha la sua specificité, la statistica, con la sua quantificazione
dei fenomeni, aiuta a leggere le tendenze e rende consap€vole la scuola dei suoi dati di
produttività formativa. Per questo ci sembra utile sottolineare, rissumendole in schema,
quelle che ci sembrano le caratteristiche specifiche della selezione presso l' ITAS di

Bergamo:

IL TASSO DI SELEZTONE, DOPO TA FLESSIONE DELL' ANNO 94/95, SI É

RIALLINEATO AI VALORI DEI PRECEDENTI ANNI E SI ATTESTA SU UN VALORE
MEDIO, NELLE PRIME TRE CLASSI, DEL 25o/o (SE S1 COiTPRENDONO GLI
STUDENTI RTTTRAT!)

ACCANTO ALI.A SELEZIONE ESPLICITA ESISTE IL FENOMENO DEI RITIRATI IN
CORSO D'ANNO CHE AUMENTANO DAI 4 AI 10 PUNTI IL TASSO DI SELEZIONE
PARTTCOLARMENTE NELLE CLASST SECONDE)

LA SELEZIONE RAGGIUNGE IL SUO VALORE MASSIMO NELLE CTASSI TERZE
(TNTORNO AL VALORE MEDIO DEL 28%)
IN QUESTO DATO L'ITAS SI DISCOSTA DAGLIALTRI ISTITUTI TECNICI

I.A PRODUTTIVffA COMPLESSIVA DELI.A SCUOLA E DI META DEGLI ISCRITTI
N SEUSETTE ANNI}

GLI ABBANDONI Sl AfiESTANO SU UN VALORE MEDIO DEL 10olo; lL DROP€UT Sl
AGGTRA TNTORNO AL 9% (VALOR| SUPER|ORIAL DATO

IL DROP OUT SI MANIFESTA IN TUTTE LE CLASSI E PER§ISTE CON UNA CERTA
CONSISTENZA ANCHE IN CLASSE IV

l5



ALCUNE DOMANDE

A proposito dell'alto tasso di selezione

- L' alto tasso di dispersione e' da considerare una sorta di limite fisiologico invalicabile,
per consentire alla scuola di non dequalificare il suo titolo di studio?
- E' possibile mantenere questo tasso di dispersione in una scuola che si avvicina alla
Riforma e al conseguente prolungamento dell'obbligo scolastico a 10 anni?
- Perché i numerosi interventi rivolti alla prevenzione della dispersione (sportello
psicologico CdA-Progetto Giovani- D.M.133-Corsi di Recupero- Stage-presenza di tutor-)
non hanno modificato itassi di selezione?(14)

A proposito della particolare selettivité della classe lerza

- Perché il biennio non riesce ad essere propedeutico al triennio? Quale coordinamento
esiste fra i due curricoli?
- ll triennio ha una chiara identità o. in particolare in alcune sezioni, oscilla tra vocazione
liceale e identità professionale ?
- Le materie tecniche non sono forse troppo numerose e a volte non coordinate nei
contenuti proposti ? Ciò non potrebbe spiegare, almeno in parte, le difficoltà di studio
individuale?
- I concetti teorici delle materie tecniche, soprattutto nelle classi con sperimentazione
Cerere, sono acquisiti attraverso sufficienti e/o coerenti esercitazioni pratiche o di
laboratorio?
- Gli studenti acquisiscono consapevolezz.a delle caratteristiche specifiche del curricolo
solo nel triennio e vi é in alcuni (in chi perseguiva prospettive di acquisizione di
competenze ambientalistiche e/o ecologiche) una caduta di motivazione ?

A proposito dell'alto tasso di abbandono degli studi di chi lascia l' ltas

- Non esiste alcun corso professionale nell' ambito del settore agrario, capace di
raccogliere chi non riesce a proseguire gli studi tecnici: gli enti professionali e la scuola
si sono mai occupati difar nascere tali corsi?
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IL OUESTIONARIO

LA PAROLA AGLI STUDENTI

DOMANDE
RISPOSTE

TESTIMONIANZE

ll ^ parte
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PREMESSA

Nella prima parte abbiamo anarizzato i-numeri ; provia'mo ora ad ascortare le risposte dei

questionari per dar voce agli stuoenti "quasi ?d1tti" che li hanno compilati e che sono

riusciti a cogliere alcuni nodi caratteristici dell' ITAS.

Neila rettura dei questionari dobbiamo tener conto che re risposte sono mediate dal tempo

trascorso tra ir momento deil, abbandono e re attuari esperienze degli intervistati che, per

la maggior parte, si sono inseriti nel mondo del lavoro o hanno intrapreso altri corsi di

studio' r -,-..-: r: r^-^ ri z{ara anih. ti g di valutare I'

cio ha permesso ad alcuni di loro di dare anche dei suggerlmen

àsperienza vissuta come non totalmente negativa'

si sente in morti un quarche senso di appartenenza aila scuora che forse non é maturata

in quelli che, e sono la maggio tanza, non ha ritenuto di rispondere al questionario'

,,Grw7i.*t w voo pu tL votttt i,nteru*o,me,wtc wo proldono? d't' n'ot' g'{o\/a'ni/'

wnfiru,uto @*i/ s LwlJo(i'a' aLwol" c'hi'Ltà2tO'e4palp u'tp rt*polto "sput

c)lp, vo| dd, cornita"to- ù ù 8q. ?re*tàa, pofg'a ,Ù tanfi*rttn'it

rLnqrayiramerffv alprot R. c]'w, m,th,a,'ai,oÉ*ta Lwtatttv tnodi/' E fiatÙ iL

;qil"; pro{e,*ora il.*l^o wvurtc i,wv(tw mi'a/'" dice Maurizio "Vilto rc'rfitt
quee,*tw lofu*i per dnatt(t ttna, m.a.nù a/ 6phe/ vt4agilD tt problzmfu' Sa

volpfu tapore/ qil)ron, ùt,ptt i.a prtc wmpret quit"'awerte Alan e Michele

ringrazia , òianluca ci manda un affettuoso ciaol

Chi sono gli studenti che ci hanno risposto?

Cominciamo le Presentazioni con

L' TDENTI KIT DI CHI HA RISPOSTO AL QUESTIONARIO

19 ragazzi hanno abbandonato nel 93/94

22 ragazzi hanno abbandonato nel 94/95

2 ragazzi hanno abbandonato nel 95/96

38 sono maschi
6 sono femmine

24 studenti hanno lasciato la scuola nel biennio

19 studenti hanno lasciato nel triennio

Ascoltiamo la loro viva voce tramite le

RISPOSTE AL QUESTIONARIO :
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1) CON QUALE VALUTMIONE HAI CONCLUSO LA SCUOLA MEDIA?

Giudizio di licenza media

distinto/buono $a,fl)

ll giudizio di licenza é per rl66 o/o mediocre-sufficiente e si sa che tale valutazione non

certifica risultati acquisiti e copre lacune anche gravi nel percorso scolastico, ponendosi

come il principale fattore di rischio dispersione, ma 134 o/o - un terzo - ha ricevuto una

valutazione fra il distinto e il buono.
Sappiamo che i criteri di valutazione della Scuola italiana, mai messa in condizione di

valutare il proprio prodotto formativo (priva come é di un Sistema Nazionale di
Valutazione e di una chiara definizione di standar minimi uguali per tutti), non sono
omogenei; il dato comunque porta a pensare che non tutti i fenomeni di dispersione
siano imputabili a prerequisiti mancanti elo difficoltA di apprendimento
conseguenti.
Vi concorrono la caduta di motivazione, come rivelano queste testimonianze:
"Erù d,e,mofwa,td(Francesco M.), "(Mil totlo r(troyata oow) na,nnany, d,i,

i,tttpxe,r.td(Marco S.)o/e la percezione di un errore nella scelta del tipo di scuola

"Crd,.e,vc c]'w, rww fo*rel,w tott.olg" aàn"ttw qt mp" (Francesco S,) "Avwcl*
tp Lqr,e/volz/ se,ta?Loa1e/ chP/ fo1,te, t t na/ tc,*ol^ar pe.r wntovdin O'

Comunque, se il dato del campione, di circa un 7Oa/o di ragazzi con giudizio "sufficiente",
é confermabile dalle statistiche generali, questo significa che I' utenza dell' ITAS é un'
utenza ad alto rischio di dispersione e fare i conti con questa utenza non puo voler dire
solo selezionare.
Anche perché occorre forse tener presente che " quando la lotta contro le difficofia si
presenta come "lotta" contro la persona che le prova, con interventi che assomigliano ad
un tentativo di bonifica, (..) capita spessissimo che una difficoltà 10 in entrata diventi una
difficoltà 100 in uscita."
(V. Sevei in La coordinazione reciproca in Cooperazione educativa n 4 -'96)
Pué essere letta in questa chiave la testimonianza di Davide:
" Tornerf w wrcla, qoa,ndopotTù creÀ*ta chp, gli, tn*,"4anfu cnpUcnnc
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che, ottuo r,tw utfwc t&d*rrtto rlotvvunl d*a npa/$arLa,me,nte ettorù u'tv
oq.ttwt ' "Non, n? potwù ptk d*, Wocttv vo{v a d.ei, ooffiitufitru
uw*f,a,nfv d*parta ùt, ùrumtpro@il" .
2) CHE CONStcLtO Dt ORTENTAMENTO AVEV| RTCEVUTO ALIS SCUOI-A MEDIA?

1

CONSIGLIO D'ORIBNTAMENTO RICBVUTO
dal Z del camplone

15
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0
IST.TECNICI UCEI S.PROTE§S.

Scuola consigliata

La scelta é suffragata da uno specifico consiglio d' orientamento che viene dalle
scuole Medie nel 72o/o dei casi; vi é quindi un buon 28o/o degli studenti che non ha
ricevuto aiuto nella scelta (o perlomeno esso non é stato interiorizzato); inoltre il 4oo/o

dichiara di non conoscere le motivazioni del consiglio fornito dalla scuola: "Boh! non sol"
"CWdMl.ùwl,orc(ai professori di scuola media)" oppure I'attribuiscono al fatto che

"(i professon) wpw*no gaa,rla,, mi"a, d*nta+onO'
Queste testimonianze fanno pensare che ci sia ancora molto da fare per trasformare il
percorso Scuola Media lnferiore in un percorso di orientamento efficace e in
autorientamento consapevole.
Solo il 13o/o é stato indirizzato verso l' indirizzo agrario: perché non ne aveva propensione
ed attitudini o perché la scuola non é sufficientemente conosciuta ed apprezzata?

La scelta in contrasto con le indicazioni ricevute, attuata da ben l'860/o degli studenti
ed in particolare da quel 34% che era stato indirizzato verso una scuola professionale, fa
presumere che dietro ci sia una percezione semplificatrice della tipologia della scuola di
agraria: di volta in volta confusa con una scuola professionale per le "mafux(pt
prqfirh,e/', facile "af)a, mi.a/ porta,ta)', di "t@rtc irtupegtad. Confusione
interpretativa di chi si iscrive o scarsa chiarezza nel delineare la propria identité da parte
della scuola stessa, a metà fra scelta di licealizzazione e scelta genericamente
professionale?

20



3) COME HAI SCELTO L', lrAS?

A) lnteresse al tiPo di scuola

B) Su consiglio di insegnanti

C) Su consiglio di altre Persone

29

5

I

4D) Per esclusione

Il 63% ha scelto la scuola per interesse verso I' indirizzo proposto; I' ITAS é una scuola

d'elezione. Ce lo dice anche il bacino d' utenza: studenti provenienti da tutta la Provincia

(a parte la bassa pianura che si rivolge all' ITAS di Treviglio) e dalle Province limitrofe:

Milano, Lecco, Como.
pero la motivazione é generica e legata ad un immaginario poco chiaro, infatti é

esplicitata solo in pochi casi.'wvwù caqoeffa/ (pollice verde, manualità?)" " pel l2/

ma,torLet Var{,,s s ter,nir}'w d,t, qu"eatw t&nld' "Pu faro ù Ve,teri,nAr{Ù tt\/

fufurd. probabilmente influisce nella decisione un immaginario che connota la scuola

come "scuola verde" in un' accezione bucolico-ambientalista che non corrisponde alla

realtà.

4) QUALT MATERTE PREFERIV| E QUAL| NO? QUALI Tl RISULTAVANO DlFFlClLl?

materie non ite difficili

topografia
contabilità
meccanica
storia
disegno
inglese
geografia
ed.fisica
chimica
fisica
agronomia
italiano
matematica
zootecnia
azienda
scienze
economia

1

1

2
2
2
5
6
6
6
7

7
I
I

11

16
19

2

3
1

2
2
1

3
3
2

6
3
3

10
10

1

2
3

14
10
6
9

19

7
4
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Zootecnia, scienze e azienda ricevono i massimi punteggi: la preferenza accordata

suggerisce che la propensrone di chi ha lasciato la scuola era per un apprendimento
seietivo, di tipo naturalistico e/o professionale con rnomenti di laboratorio pratico e di

manualité.
Italiano e matematica, due linguaggi fondamentali e trasversali a tutte le altre discipline,

sono le materie non amate, matematica, fisica e chimica le materie piÉ difficili. ll dato é

da tempo confermato dalle statistiche elaborate dalla scuola sull' incidenza delle materie

nelle bocciature in cui matematica appare al primo posto nelle bocciature in classe prima

e seconda (seguita da italiano, lingua straniera e, sorprendentemente, disegno), chimica

appare al secondo posto nelle bocciature di classe seconda e terza, al primo nelle

bocciature di classe quarta (seguita da agronomia, zootecnia e topografia) (dati riferiti agli

anni. 93/94 e 94195)

5) PERCHE LE CONSIDEMVI DIFFICILI?

1) Mancanza di collegamenti pratici

2) Disinteresse

3) Difficoltà di comprensione

4) Cattivo rapporto con gli insegnanti

5) Scarso impegno personale

4

12

10

I

2

Ed ecco dalla viva voce degli studenti come hanno motivato le loro risposte:

MANCANZA DI COLLEGAMENTI PRATICI

"?erclui, alffi^ottnw,nta ufiLi/ nàb, v(ta)' (Marco G.), "P@rclui rlarv crdo ch,e,

n"d, manào d.e)la,voral* anJtura" ttd,ia,ns, terntu w mol.tr (Francesco S.)

"Pu l* pou, pra,fimù' (Luca M), "puchit nDru rigatarda.nc U Onà*iryy
t{Àtd (Tomas) "?erc}uL noru ho mart, tvwa.tc tow fl,no alID tfuàio dàl^a,
ttorta)' ( Francesco M ) "

Alcune risposte fanno pensare ad una visione utilitaristica della cultura da parte degli
studenti, altre ad uno scollamento troppo marcato o rinviato nel tempo fra cultura
scolastica e vita reale
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DISINTERESSE

"?er m,a,nu,n/fr/ di/ tntex?*rd (Elia, Claudio, Marco, Davide) o, piÉ elegantemente

per "( ma,ncenrydrt) fedig, (Dario), o perché le niaterie "tOA§mafipttetpe,ra tu
(Elia), " lLOtOtQ)' (LUCa e NiCOla), " ylDn/ tttuyTL@,tlo l,a, mia, utrLo§toÙ (Michele),

" ytofi./ d*ata,vaanc tL m* hteraild (Alessandra).

Ci si chiede, di fronte alle risposte, quante siano attribuibili a reale mancanza di interesse,
quante invece ad un mancato "incontro" coi docenti che le insegnano e quante ad una

reazione difensiva di fronte all' insuccesso.
Questo perché parecchi studenti hanno addotto piÉ di una motivazione e li ritroviamo
nelle successive risposte .

DIFFICOLTA DI COMPRENSIONE

"?e,rc,luL al>lnata,ny, @ryryl,ka,td dice Alan, mentre Stefano. ammette che " rlotv
rLootci»c a/ m,srnùrt,y7a,ru lp wugLott? prtno(pa,U'; Francesco, Massimiliano

dichiarano " ytoyv r{urto(»c a/ qtW ed Elisabetta rinlorza con " nùru rh*rr(»c w
npirlp/propri.d "fa&vù{afir,w a/ @pirW (Davide)" " vlott/ cdpiNa 0 conce,tfiv

@ (Maurizio) "a)vwù affiaoltw nù oapuo *b a"rgotne,wtù
(Roberto). " Soalo mate.rtetpsra,nfù' (Elia)," fuoppc tmpegnnfùva (Cristian)

CA]TIVO RAPPORTO CON GLI INSEGNANTI

Mario da la colpa al "pra@ra t naA*4uaru, "P% colpw ddla, Proff aggiunge

sbrigativamente Angelo, mentre Mauro azzarda un "proba)ti),ttznt*t a/ 6u/ttu de,U)

Lnà%r14ru. Elia dice: " ytotLr mfu trwa/vù @t4/ U Lnlteqna td, Luca "i

pro{",r4of7 eta,nù toofitro*{/', ed in modo lapidario, Luca e Monica "(Pet 0)

profe,*for#, Domenico che " era,no t/prafr,r$art c;he/ lp rwtna,va,nc(le materie)"

"pudluit mit e,rw afifipafi,@/ Uinaeqna,W dir....."aggiunge Giuditta ed Élia "tlt

Prof. nDn/ tapww Ln/te/gasrs d,a,vverd -

MANCATO IMPEGNO NELLO STUDIO

Maurizio ammette " tfr)"di.aatùp@, in compagnia di Giuseppe ed Elia che parlano di

" di*Lmpqand e di Luca " tca,rtc fuLpeqnù naflù ttuàid

Valutazioni soggettive, certamente, alcune anche autoassolutorie, ma che toccano il tema
del peso della didattica e di un suo forse possibile cambiamento. Alan ha sentito il

bisogno di aggiungere al questionario una lettera per spiegare meglio il suo pensiero e
avanzare suggerimenti

"IL mttod.c di, frlài,ù d,l, quw*tc ltf,lt1Àtù vorreit d*a chp, O ota,a d.ei,
m,{q.lrnr? rL*pùtc allt/ voci., ch,e, h.c tanfitù hv girù t*91:" al*u ltfi,taÉu
wlanwnta chet vo{, (pro{earcrù ndr) pon6a.e/ che, d/ raq,wrrù cÀ,et vip*to
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a11,,a4rari.a/ ctve,rq,alp?,r nùrt/ *fuài,a,ro (lD dircpenhù aLil ixti/Ziott*f,v 0

pro{"*tor, ta r(pe,&,va.nc wntpru). Cùti/ netq/ ottu te+Éo di/ h{eltor{ta/
rfupetta 

"g1:" 
altTt ltfi,ttctv qwinà"i, vot, cartrg"tu moltù fu pt^i, 0 rqoTgit

ùt, wnnptfr, di, tfuàin..Certù c]re, aé, anùo, tL, r*ga36a ùtp rww ttuàin '
lrLa/ tspu colpw di, queU r@gq/r7ctuttfrrla" da,t9/ d*rve, wlx'ra, non/ totlo
dra,Wtdd
A proposito di impostazioni didattiche che nella scuola di massa non riescono più a

coinvolgere e tener legati allo studio un certo numero di studenti, ci pare opportuno citare
alcuni passi tratti dalla premessa della relazione dei "saggi" incaricati dal Ministro
Berlinguer di individuare le conoscenze fondamentali per la scuola italiana dei prossimi

decenni:
"2.1 Compito prioritario della nuova scuola é la creazione di ambienti idonei all'

apprendimento che abbandonino la sequenza tradizionale lezione-studio individuale-
interrogazione per dar vita a comunità di docenti e discenti impegnati collettivamente (..)

nella costruzione di saperi condivisi (..), caratterizzate dal ricorso a metodi d'

insegnamento capaci di valorizzare simultaneamente gli aspetti cognitivi e sociali, affettivi
e relazionali di qualsiasi apprendimento. (..) 2.2 Le discipline di studio debbono
acquistare un senso personale e tradursi in operativité, non solo in verifiche scolastiche.
( ) 2 5 Nell' ambito della didattica dovrebbe essere data maggiore attenzione a -testi di

buona divulgazione (..) -attivité di ricerca (..)-impiego delle macchine(..) che consentono
di non disperdere, ma di valorizzare, in un quadro intellettuale più strutturato, forme di
intelligenza intuitiva, empirica, immaginativa, assai diffusa fra i giovani" ( dal fesfo
presentato il 13 maggio 97)

La domanda sulle materie di studio é strettamente collegata al tema della valutazione e

dei suoi criteri nella scuola superiore.
Tema delicato e complesso perché chiede ai docenti un' oggettivité ed un' omogeneité
non sempre facili da ottenere e agli studenti di vedere nei propri insegnanti, insieme, I'

adulto che giudica e quello che aiuta.

Quando Luca dichiara: "Gli, Lnrqrnounfu tona tfu(v iruerull>tlit u qvw)nu,rtc
nùt1/ *Atu tù, Ib r(rcrdoptl,tl tpia,owol,e wnolP/ LrW:uA,tttZ,W e Domenico dice

che "0pro{e-uort,{oaeva,nc moltet drim,rugCont frw , regey3?' e insieme a
Francesco cita come ricordo piri spiacevole"Leprde.renyrd,tra,l,oow*profeaaor0et 0
vodv hql*ttù o, come dice Davide, "0 glruàf$/ tpe,r-rata,t-te6/vt ?À, inql^,t$tù'
non si riferiscono probabilmente a ingiustizie intenzionali dei docenti (che pure restano
nitidi nella memoria di un adolescente perché "le umiliazioni ricevute da adolescenti, l'

impotenza e la rabbia repressa restano indelebili" come dice F.Scapano in" Talis Patef'
Rizzoli), ma alla sensazione che per i docenti contino soprattutto i risultati e non la
persona che non riesce a raggiungerli. " Aktwrir, p*r ù0fi,n*a ùpragr*m,m*,
rlotv offronc wO r*g'w5gOl*po**ibil,ttw d,t, reatperard (Francesco). lnizia cosi
un circolo vizioso che mina I' esperienza della scuola per t ragazzi: la difficolté diventa
insuccesso, l' insuccesso disagio che si esprime sia nella cosidetta "disattivazione
cognitiva" (imparare in modo frammentario e meccanico, solo per il voto, per il momento
dell' interrogazione, subire la scuola facendosi una vita parallela delle "cose" da imparare
per la propria vita..) sia in forme di "autosvantaggio" difensive (fregarsene, rispondere a
caso, fare il buffone) (Seven, op. cit.), infine il disagio porta all' abbandono"
Un esempio di autosvantaggio le provocazioni di Fabrizio: "I proff (della S.Media



inf eriore)mitlla,r"vtodorttùdi/tpararmLpuchbetapuLulntd

Un invito "ad utilizzare in positivo le dinamiche degli eventuali errori, a trovare con I' aiuto

di insegnanti e compagni percorsi alternativi di soluzione" invece che utilizzare l' errore

solo in sede valutativa ci viene anmra dalla commissione dei saggi (3.2. a proposito dell'
insegnamento della matematica "che attualmente registra il maggior numero di

faltimenti")"Si impara a partire da cio che si sa..."e "si impara nel modo in cui si sa

imparare.." sono due aspetti relativi all' apprendimento da tempo messi in luce dalle

scienze cognitive: "nella relazione apprendimento-insegnamento occore riconoscere che

l' altro "sar', consentendogli di servirsi del proprio sapere e che I' altro impara in

determinate maniere e che solo a partire da queste operazioni riesce efficacemente a

procedere " (Seven-opcit.). ln questa logica "le difficolté possono divenire originalité da

accompagnare/riconoscere, anziché da sconfiggere."

6) QUANTO TEMPO MEDIO DEDICAVI ALLO STUDTO (AL GIORNO) ?

Tempo medio dedicato allo studio

1) daOalora 12

2) da 1 a Zore 14

3) da2a3ore 8

4) da3a4ore 4

ll 55% degli intervistati ammette di dedicare poco tempo allo studio, di contro al 45o/o che
sembra averne garatito a sufficienza. Alan ci ricorda per6 che "...llrv regersc dPIL"q,

mi,al etd.,pafta d"o, oq"t* allpr 7,OO (oé, chirpa{tù anùerprtuw) a ri.furna,
allrr 74,30 ùpteta"rdtu (Dall' lndagine sul Pendolarismo condotta nel 95/96 risulta
che gli studenti, quando hanno ipomeriggi, rientrano nel 4Q,4o/o dei casi dalle't7 alle
18,30 e nel 34,2o/o dalle ore 16,45 alle 17,45. Si ricorda che nelle sezioni tradizionali le
ore di scuola arrivano fino a 40 nel triennio. Solo nelle sezioni Cerere I'orario é ridotto ).

Qu,aaà,c qrr(»at tu @ta/ noav ha, nLol,tù ten4pq d*.,va man4,i,ara a {ara 0

oonp(tvper cthoa,, darc, ora wit $t arrt»w alla, 78.OO toloper ltu gtol^ar.

Quindi/ d,itetnt, vo? chp vogtrta, ha, dit ot*oha urù raqa/r6ù ! Qu'prttùpu,ù
Wpportarlo per u,w pc fu ten4pù, rnat po/ arr(»w aà,, u,rtc *tYegg {irrie c}ap,

voi notv ca+tta mnltt, ne) W-n *a ùte voO d.oveft/ Wga*ira utv qrta
prog{a.mttw a now citfata u,optiu dittanta"
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7) QUANDO HAI PRESO
LA SCUOLA?

IN CONSIDERMTONE LA POSSTBILITA DI ABBANDONARE

15 ragazzi hanno lasciato la scuola durante o dopo la classe
I

11

7

1

2
3
4

Sono ben 18 quelli che hanno investito aspettative e speranze verso la scuola superiore,
infatti lasciano solo nel triennio.
21 su 43 lasciano la scuola nel corso dell' anno, gettando la spugna prima del giudizio

finale, certo perevitare I'umiliazione della bocciatura, ma anche perché "a»svùpexW
l* tpera"w7aù'(Davide) " ne,56tt,t'tù mL wù,Éa,vw (Cristian)

ll questionario é stato distribuito a ragazzi che hanno frequentato la scuola prima dell'
attivazione dei Corsi di recupero e sarebbe interessante riformularlo per i ragazzi che
abbandono in questi anni, in cui la scuola superiore ha riconosciuto come suo compito il

recupero e lo organizza con varie modalità: hanno trovato in esso quell' aiuto che
cercavano?.

8) QUAL| SONO STATE LE MOTIVMIONI Dl QUESTA TUA SCELTA?

1) Sentirsi negato per lo studio
2) Scelta errata del tipo di scuola
3) Disinteresse- Demotivazione
4) lnsuccesso scolastico
5) Bocciature
6) Problemi con i compagni
7) Reazione a comportamenti degli insegn.
8) Peso dello studio
9) Preferenza per il lavoro
10) Motivi personali
11) Stress da orari di viaggro

4
5

11

12
5
2
I
4
3
2
1

a

1)

2)

3)

Nel 1' quadrimestre

Nel 2" quadrimestre

Dopo la bocciatura

9

12

6
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L' intreccio fra le tre cause [cattiva relazione > inadeguatezza personale > insuccesso] é

reso evidente dalle risposte che in genere le contengono tutte e tre, pur riferendole a
domande diverse (motivazione dell' abbandono, della non riuscita in alcune materie e
ricordi spiacevoli), tanto che ci pare efficace rappresertarlo in modo circolare

Prevale pero la sensazione della propria inadeguatezza. Solo l'8,6% attribuisce la sua

decisone ad un errore nella scelta del tipo di scuola. "Nortvvrl,i/pi^a{alw(Lfipcd,it
tctt;ol,a)"' Now e.rwl,a, t{ruob, a"daftw at mp)"'Avevala, tpbo,o,tolp/ te,nr*?ba1P/
c]1t/fttra/ L,tna/ t{*@|§rp?,r @fltaà,,,fu,,{/ e soto 3 studenti la collegano a problemi di

re I az i o n e co i co m p a g n i " N ozrz mi tT oy aN c w0 @n4p a#f/ " D ap c Lw l:occt@fur w
aNelvù perta gli/ a,miet'. L' abbandono dei piÉ viene deciso dopo che gli studenti
hanno maturato la convinzione di non farcerla ed hanno interiorizzato l' idea di non
essere adatti allo studio (confermata dalle 17 bocciature delle quali 6 ripetute).
"Av?.vù ormait tfLdil^ofu, nùa, mi,a/ oapaoftd' (Davide) "Nont toal.ù pffiafrù
alla, r,uolar' (Luca) "lr4i, pe,*w l,ù frldid (Francesco) "Ave,rrù pusù la,
tpe.ra,wtroù'(Davide) "Od,rb ttuài.are) (Fabrizio), 14 dichiarano che é per la delusione
della bocciatura e/o per i brutti voti, 3 perché hanno trovato lavoro ed 1 perché ormai
doveva assolvere il militare. Maurizio fa eccezione e si ritira per poi affrontare la maturité
da solo "l-lt, tono $lda,Ccpe,rch,é, otmait ua/ ora/ di, orea,qtd Dopo la maturitA
si é iscritto all' Université.

Non sappiamo se questa convinzione influiré sulla disaffezione verso lo studio in generale
o se le successive esperienze di vita consentiranno loro di riaccostarsi in qualche modo al
mondo della scuola o al piÉ ampio mondo della cultura. Se pure é vero che l' offerta
culturale, soprattutto ai nostri giorni, non si esaurisce con la scuola, resta il fatto che la
scuola costituisce in età giovanile un' occasione inipetibile di apprendimento sistematico
la cui mancanza non é facilmente sostituibile.
Non sappiamo nemmeno se lo scacco subito o provocato lascerà tracce sulla propria
autostima.
Sappiamo pero che le esperienze scolastiche nell' età adolescenziale contribuiscono alla
formazione dell' identità sociale degli adolescenti e che di essa deve far parte la sfera del
sapere.
E quindi un insuccesso per la scuola non riuscire ad adempiere a questo compito per un
cosi grande numero di soggetti



9) rN FAMTGLTA COSA Tt HANNO DETTO?

I1)

2)
4

23

2

3)

4\

Lasciato libero di decidere

Appoggiato il cambiamento di scuola o
la ricerca di lavoro

Sconsigl iato l'abbandono

Nessuna reazione

La stragrande maggioranza dei genitori hanno sconsigliato I' abbandono della scuola
("140 hs,vtvto d,elta c,lw *tnal'ta,vd"di/ penr,ato(/ lJr.-ta.o, ch"e, pot, mb t*reit
pe^fitd"Ci., torto rLnwrttv ma,W"'wa,y1o d,irtpi,apirom'...), ma soto lo 0,06% aiuta
concretamente a trovare soluzioni alternative, accompagnando la scelta di lavoro o di
nuovo studio del figlio: sembra che le famiglie non abbiano o non trovino alcuna strategia
a parte lo sforzo di "@r@.rq di, atwLrcnrrtui'di'tprortarmb w wnfi,y'v,unù.
Non abbiamo i dati sullo status socio-culturale delle famiglie di provenienza e non
possiamo sapere se esso abbia un qualche nesso con la scelta dell' abbandono. Sono
passati trent'anni dalla denuncia di "Lettera ad una professoressa" sulla scuola di classe,
eppure le statistiche provinciali, pur imprecise, ci dicono che lo status conta ancora nel
predeterminare l' insuccesso scolastico, anche se oggi non ha piÉ una connotazione
economica di povertA. Infatti la distribuzione del drop-out é la seguente:

STATUS DROP-OUT
93/94

DROP-OUT
94t95

BASSO
MEDIO.BASSO
MEDIO
MEDIO.ALTO
ALTO

23,80/o

24,80/o

29,90/o

13,40/o

8,2o/o

22,40/o
27,70/o
29,10/o

12,10/o
g,g06

ll fenomeno colpisce in prevalenza la fascia medio-bassa, in cui i genitori hanno la licenza
media anche se non é trascurabile nelle fasce piÉ alte.(ln una recente ricerca, condotta
dal Prof.Leoni dell'Università di Bergamo, sembra importante nel determinare il successo
e la prosecuzione nella scuola superiore e nell'Università, il titolo di studio posseduto
dalla madre.)
Le risposte al questionario pongono il problema del ruolo della famiglia nel creare, pnma,
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capacità di impegno personale e di "tenuta" di fronte alle frustrazioni, cioé autonomia e

responsabilité e, poi, strategie per sostenere I' impegno scolastico del figlio e per

valorizzarla.
euanti genitori pensano che I' abitudine a svolgerd gli impegni scolastici nasce con

I'abitudine a mantenere gli impegni chiesti nella vita famigliare?
ln quante famiglie si é consapevoli che il rinforzo dell' autonomia awiene

responsabilizzando i propri figli e non sostituendosi a loro in molte mansioni o

giustificandoli e coprendo le loro trasgressioni?
éuantl genitori vailorizzano la cultura più di altri beni e danno I' esempio di dedicarvi

tempo ed energie, chiedendo a se stessi quello che chiedono ai figli?

euanti vanno ai colloqui coi docenti per conoscere il processo di apprendimento del figlio

e non solo per tenere la contabilité dei voti? O per ringraziare i docenti dello sfozo che

compiono per aiutare i nostri figli a costruire una trama di conoscenze, un quadro

sistematico di saperi?
Chi e, attento a far leva sulle motivazioni intrinseche allo studio e non a motivazioni

estrinseche e labili (Se sei promosso avrai il motorino...)?

euanti genitori si rendono conto che la conflittualità famiglia-scuola offre un alibi al

disimpegno del proprio figlio? "I m,(ait mi,,h.a,nnO dPAiÙ di, mandara w qou)
pqe/t/ 0pro{e,u.oril" ci confessa Domenico

buante famiglie sanno accettare un giudizio negativo cercando di costruire coi docenti

una stategia òorrettiva e scegliendo un atteggiamento di condivisione educativa?

1o) ErTUO! COMPAGNI?

1)

2)

3)

Appoggiato la decisione

Sconsigl iato l'abbandono

Non sono stati informati

3

23

17

QualChe compagno " mi., lta, cÀ;*,t* ù, pe,rChé:', " m.OWv orq,nc "dirtptali,ttfl,
alcuni hanno cercato di dissuadere dalla scelta perché "crd.olta,nc tru md o ci sono

rimasti male "porcluù srù u,rv l/nÀd', Per6 quasi il 40olo dei compagni ignora la
decisione: perché é stata presa al termine dell' anno scolastico o durante le vacanze?

Perché viene percepita come una sconfitta e mstte in gioco autostima e amor proprio e
quindi la si nasconde? Perché nasce in un' età adolescenziale che spesso non sa

eplicitare ragionr e motivazioni e passa all'agito d' improwiso?
Le risposte al questionario mettono a fuoco il ruolo del gruppo classe nel sostenere i

compagni in dfficolta, pongono intenogativi sul suo potenziale dfettivo che, in presenza

di un buon clima relazionale e di una conduzione cooperativa della classe, potrebbe

influire a sostenere I'apprendimento di tutti i suoi membri.
Quanto si é consapevoli di questa risorsa? "Si impara con.." affermano le scienze



cognitive per sottolineare che "l' intelligenza e la conoscenza hanno sempre a che fare

coÀ ta costruzione di significati condivisi. si sostanziano nelle coordinazioni sociali."
(Sereni - op.cit.)

11)E rTUO| TNSEGNANTI?

1) Consigliato di proseguire, ripetere

2) Favorevoli all'abbandono

3) Non sono stati consultati

4) Nessuna reazione

14

3

4

15

Una metà circa degli insegnanti"notyl,cwpwal+d,"nba1/ha"nnod,e.ttt"rli&i1tù
o" *u tono dim,o*tvatv "irrl,ue,Yl6ltl)'{fr()' ", l' altra metà "'harnno q.rcnta dit
"i,ncora4gi,armi)", "mi,, lla,nrlo doatù ch,e, mi, 8a,ro0 pernfitd, "fu }orl.Ù
yytottrovtv "di,*ptap{utÙr ( o rr mir'lwnno chi*rttc tLperc}'ré', " Yttirh,an"nc dttCt
C),e, 6+fua,ro la" mia/ d,en)$"or,et puch*, e,rù trqpù lpnfrC nell)
appre-nà,ime,ntdo "c)ll& dnysvc tttdinre, ùt, pi^iy. L' impressione é che la
decisione dell' abbandono sia solo in pochi casi "accompagnata" da colloqui coi docenti:
vengono citati due soli docenti e il preside come coloro che hanno cercato di scoraggiare
la scelta di lasciare la scuola.
Le risposte si collocano nel periodo in cui la scuola non aveva ancora attivato la figura del
tutor, dell' insegnante di riferimento con cui affrontare, in appositi colloqui, problemi di

apprendimento e/o disagio nella vita scolastica (figura istituita da circa tre anni in classe
prima e da un anno in classe terza) né funzionava ancora lo sportello C.l.C. o , come si

chiama attualmente, C.d.A.- Centro di Ascolto. con la consulenza di una psicologa.
Leggendole, si ha comunque la sensazione che non siano utilizzate appieno, in funzione
di prevenzione dell' abbandono, le occasioni di colloquio individuale e di Consiglio di
Classe: quante volte nei colloqui di ricevimento, viene invitato anche lo studente col
genitore? Quanti insegnanti, al di lé della constatazione che lo studente "non studia"
vanno alla ricerca del perché o, chiedendo la collaborazione della famiglia, cercano le
potenzialità positive su cuifar leva o le competenze extrascolastiche davalorizzare?
Ci sono momenti di C.d.Classe mirati all' analisi dei casi a riscl'tio di abbandono? Si fa lo
sforzo di costruire strategie trasversali per il reo:pero?

.#is*r+!&É*3irta!;ll%!}Èu"....".,..'.,r".-.,'!.,.*..@
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12) COSA RlCoRDl CoN MAGGIOR PIACERE DELLA TUA PERMANENZA

ALL'ITAS?

a

1) I compagni. La classe
2) Gli spazi, i laboratori
3) ll clima di rapporto con alcuni insegnanti

4) La passione di alcuni docenti
5) L'aver imParato qualcosa
6) L'intervallo
7) Alcune lezioni( religione. scienze. azienda)

19
I
5
1

2
1

2

I ricordi migliori sono legati alla relazione interpersonale, coi compagni (44Yo) e coi

docenti (13%) e all'ambiente scuola, coi suoi spazi e isuoi laboratori e ci rimandano l'

immagine di una scuola dal buon clima relazionale e a misura di studente.

"ti itoordo ptt,, ptane,volz/ ? tn pa*tL,owt d,O alrumt' LMe$Aa'YÉu a del'

?re*d*, rtdtC Wolg.e-ra tLl,Ora rwOl,c di, d,orn'tOr0(Beppe)
"lr4t)fr, yaqLq a,t,"prOf....C)1p, mi/ \1fr,, a,ù,6a"tA i,w tamtu vy4,Odi': 0 fratC ù
,4nfglfor p r o{eA+or u dnet h,a a» utc t w v t tw mi a." ( M a u r i z i o )

13) COSA RICORDI Dl PIU SPIACEVOLE

1) Alcuni docenti
2) I voti negativi
3) Lo studio
4) Le note
5) L'inizio delle lezioni
6) Alcune materie
7) Lo "sfruttamento" in serra
8) La sensazione di sentirsi un " cretino"
9) La bocciatura
10) ll tempo sprecato

15
5
2
1

1

2
1

1

2
1

Anche i ricordi peggiori sono legati in maggioranza (34Yo) alla relazione interpersonale, in

questo caso non buona, con alcuni docenti; segue poi il peso dello studio e dei brutti voti

(16%)
ì'll rturdopUit/ tpLa,«,volg/ e/U tnaàAua,tw vùutargtona eÀ,' tL d,ittCntero*o
p w t mizi/ gr*v it p roblomit fa&'"LgllMfl ( Luca )
i'Il, ri,cord.c ptt* Wb{Rvolp/ tL pooc dfalngo @t1r ùr,owri.' profr.Uorù
(Michele), " iL rnzno{rql,e,*mc di/ ta,ntrù' (Tomas), " ù rqPottÙ tupufinCala d,it
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a

ileu"ni/ ttrr,t44l1a,v1't0' ( M atteo ) .

14) cosA FAI ATTUALMENTE?

TIPO DI LAVORO
woito da chi non Prolegué

d
ot;
d
b

MUNATOB ATrrIGHN OPEBAIO CIARDINI COITUE§§ IUPIEGAT TEC.AGR. CÀTIE'RTF:

1s) sEl SoDDISFATTO Dl QUELLO CHE FAI ATTUALMENTE?

)si
) Abbastanza

)No

25

I
4

Come si puo osservare, soltanto due ragazzi hanno potuto utilizzare quel tanto o poco

appreso durante gti anni di scuola .gtriir. E uno di loro infatti ci dice che un buon

ricordo é "l' wvoi imPa,rata qu,afuotA, a,nrho, tAl'Ù LwtentLoÙ' (Tomas)

Non dichiarano di aver trovato ancora un' occupazione due dei qurantatre ex-studenti: a

loro il nostro augurio piÉ sentito!

lnsieme ad una maggioranza di soddisfatti (7 molta' 3 al>1>a"$atry, - A n'Ùrv

co.rnplntamon@, qualche nota di insoddisfazione: "ltotrù wdàl,r{a*ta),vrttu @rv

Ld (Francesco), "{iJ, mi.cla.vara a,ttl,@]P/) 0 u*v ripic4e (Luca)
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16) SE LAVORT, SARESTT DTSPOSTO A TORNARE A SCUOLA?

1) No 12

2) Si 14

3) Forse 5

4) Non risposto 7

Fra i 18 che tornerebbero volentieri a scuola se... e i 5 indecisi, spiccano le risposte di
Elisabetta "vtg taruiu sytfitt*in*tw o il "yloa1t W ta m,afl'di Maurizio, "pi/,t/ a»a,nfv
puodarfi(Marco) e il " qua,nà.c a,vrc rLa,qu,/Lrta,tùpt AvfdurrCw t* mpt tte#
di Davide, l' " a,k,u,t4evolts o(/peM di Alan...che portano con sé I' eco di una positiva
nostalgia.
Fa eccezione il " nennr,h"e, vt4.o{tùl" di Fabrizio

33



Le risposte degli studenti evidenziano che

L' UTENZA DELL'
SUFFICIENTE I 2y3

DEGLr ISCRTTTT)

ITAS E AD ALTO R|SCHIO Dr SELÉZ|ONE (L|CENZ|AT| CON
DEGLI ISCRITTI. ORIENTAMENTO NON SEGUITO NELL' 86%

I-A BOCCTATURA É UT.IO STIMOLO AD UN RAPPORTO PIU ADEGUATO CON GLI
IMPEGNI SCOLASTICI SOLO PER UNA MINORANZA

ESISTE UN PESO DELI.A DIDATTICA E DELI-A SUA ORGANUAZIONE, LEGATO
ALL' ORARIO, ALL' ALTO NUMERO Dt MATERTE TECNTCHE (CON SOLO 2/3 ORE
SETTIMANALI A DISPOS|Z|ONE), E AD UN NON OTTTMALE UTIL|ZO DE!
I-ABORATORT ( RAPPORTO TEORTA-PRAT|CA).

ESSO AGGRAVA LA DIFFICOLTA DI ORGANIZZAZIONE DELLO STUDIO
INDIVIDUALE, GIA RESO DIFFICTLE DAL PENDOI..ARISMO DELL' UTENZA

L' INSUCCESSO HA UN PROFONDO LEGAME CON LA REI.AZIONE COI COMPAGNI
DI CI.AS§E E CON I DOCENTI, CON LA MOTIVAZIONE ALLO STUDIO, CON L'
TDENTITA E L'AUTOSTIMA, COI CRITERI DI VALUTAZIoNE E LE MoDAuTA DELTA
LORO COMUNICAZIONE E DEL LORO UTILIZZO.

L' INSUCCESSO HA UN ALTRETTANTO PROFONDO LEGAME CON I TEMPT RIGIDI
DELT.A SCUOLA , UGUALI PER TUTTI
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ALCUNE DOMANDE

Se si riconosce che "l' insuccesso scolastico non é una caratteristica invariabile dello
studente" e "non é solo un fatto personaie dello studente, (..) ma una delle unité di misura
della qualité del sistema d'istruzione, della sua efficacia, della sua produttivita"(Franchi-
Segantini "Aver successo a scuola"), nasce un interrogativo:

- é adeguata la proposta formativa dell' ITAS, cosi com' é, ai suoi studenti?
Non é forse il caso di pensare ad un "adattamento" della proposta alla sua
specifica ulenza?

I docenti dell'ltas, con grande sensibilità verso il problema della dispersione, hanno già "

adeguato " in questi anni la proposta formativa, arricchendola con attività in orario
curricolare ed extra curricolare, ma l'aggiunta di interventi in un curricolo già denso di
materie e di ore, non si è dimostrata del tutto efficace.
Vi sono alcune condizioni " strutturali" , comuni a tutte le scuole tecniche superiori, che
occorre forse modificare (la recente legge sull'autonomia lo consente e lo consiglia),
tenendo conto di :

* una scansione piÉ equilibrata del tempo scuola che consenta di far studiare
meno materie per volta concentrandole nel I o nel ll quadrimestre. L' orario piÉ
disteso assegnato a ciascuna materia puo favorire un' organizazione
diversa delle attivité di laboratorio che permetta concettualizzazioni affidate
non sempre e non solo ad astrazione teorica ;

* la prevenzione delle difficoltA di apprendimento, non solo la loro
compensazione; quindi non ore in più di recupero, ma forme flessibili e
personalizzate di sostegno (studio assistito), valorizzazione dei diversi stili
di apprendimento, costruzione di gruppi di livello fra classi parallele, spazi
di produzione anche per gli studenti, didattiche dell' imparare facendo, fili
conduttori interdisciplinari

* la differenziazione del curricolo, che dia spazio a scelte opzionali, a
materie elettive ac€nto a quelle fondamentali ed uguali per tutti,
al riconoscimento dei crediti formativi e alla valorizzazione delle attitudini
individuali, perché oggi i saperi sono vasti e complessi, in continuo
accrescimento e non ci sono contenuti uguali per tutti.

* spazi di protagonismo studentesco che tengano conto del bisogno
giovanile di costruzione dell' identité, che sappiano stimolare la
condivisione coopertiva dei singoli studenti, del gruppo classe e delle
rappresentanze studentesche insieme ad una piÉ chiara consapevole77a
dei ruoli e delle responsabilité.
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NOTE

1)

L' indagine quantitativa-statistica del 94/95 fu presentata in un' Assemblea pubblica alla presenza del
Provveditore agli Studi, nel giugno del 95. Tale ricerca é stata poi accolta e aggiomata dai Docenti dell'
lstituto nel Progetto finalizzato a limitare il fenomeno delle bocciature e degli abbandoni chiamato Progetto
Dispersione
ll questionario, elaborato successivamente per la presente indagine qualitativa, é il seguente:

36

Cognome Nome

attuale attivita': lavoro

corso di studi

7) Giudizio finale della Scuola media inferiore

2) Consiglio d'orientamento dato dalla Scuola media inf.

Hai subito bocciature?_ln quali anni scolastici?

3/ Come hai scelto I'l.T.A.S.?
a) interesse altipo di scuola

b) su consiglio degli insegnanti

c) su consiglio di altre persone

d) per esclusione

4) Quali materie ti piacevano di piu'?

Qualiti piacevano di meno?

Quali materie ti risultavano difficili?

5) Per quale motivo?

6) Quanto tempo dedicavi mediamente allo studio (al giorno)?

7/ Quando hai preso in considerazione la possibilita'di abbandonare la scuola?

8/ Quali sono state le motivazioni di questa tua scelta?

9/ ln famiglia cosa ti hanno detto?

10) Éi tuoi compagni?

I 1) E i tuoi insegnanti?

Qualcuno ha scoraggiato la tua decisione di abbandonare la scuola?

1ltbis Cosa tisarebbe servito per modificare la tua decisione e continuare nelpercorso

scolaslico?

12) Cosa ricordi con maggior piacere della tua permanenza ali' I.T.A.S?

13) Cosa ricordi di piu'spiacevole?

14) Set soddisfatto di quello che fai attualmente?

/5) Se lavon, sarestidispo§o a tornare a scuola?



(la domanda 1l/bis fu introdofta successlyamente per migliorare lo strumento d'indagine e non viene presa
in consideraùone per le 43 rispste ricevute, se pure implicitamegte conenuta in mofte delle rispo§e alle
domande n. 5,8, 11,12)
2l
L'esame del campione si é rivelato attendibile perché rispetta percentualmente il rapporto maschi/femmine
degli iscritti, quello con il totale dei ritirati e, se pure con una leggera prevalenza per le risposte pervenute

da studenti del triennio, con gli abbandoni del biennio e deltriennio.
3)
Peter Hoeg - I quasi adatti - ed. Mondadori
Dura e tenera storia di due adolescenti inseriti in una scuola sperimentale di Copenaghen, prigionieri di
regole e tempi imposti dagli adulti in nome di un modello di "efficienza pedagogica" che non rispetta la loro
sensibilità e le loro potenzialité di crescita.
4)
Per rendere omogenei i dati abbiamo applicato ai dati nazionali dei licenziati dalla scuola media una
riduzione dell' 8%, pari all' indice nazionale di iscritti alle scuole superiori (92olo ,secondo gli ultimi dati
rSTAT)
5)
Mentre il tasso d'iscrizione alle scuole superiori in ltalia é del92o/o, a Bergamo é dell' 87,5o/o (dati SIFL) o
dell'83,1% (dati ISTAI), ma vi sono zone della Provincia in cui scende di molto: nella Val S.Martino, per
esempio, nella zona fra Pontida e Vercurago, solo il 71o/o degli studenti di Scuola Media lnferiore si é iscritto
alle Superiori, nelle preiscrizioni di quest' anno. In generale gli ultimi dati d' iscrizione rivelano una certa
flessione nelle iscrizioni, anche per effetto del persistere del calo demografico.
6)
La tabella, per essere confrontabile con le precedenti (nazionali - provinciali), é stata coslruita su dati
percentualizzali: il 32,1o/o promossi in 5 anni, il 50,60lo diplomati in 617 anni sono stati calcolati sulla
"potzione" dell'87, 5% di iscritti alle superiori nella bergamasca che hanno scelto I' indirizzo agrario.

Osservando lo schema degli studenti "inseguiti" si osserva inoltre che la bocciatura, spesso ripetuta (nel
18% di chi prosegue) produce abbandoni anche in classe seconda (16 ritirati su 30 bocciati- 53%), in
classeterza ('10 ritirati su 22 bocciati - 45o/o), ma non é senza danno anche in classe quarta (4 ritiratisu
9 bocciati- 44%)
7l
ldati nazionali sono di fonte ISTAT, quelli provinciali sono del SIFL (1995/96), ma recentemente - tramite
stampa locale - sono state diffuse percentuali di più alta dispersione (intomo al 50%). Si attendono dati
sicuri e ufficiali.
Per quanto riguarda il numero dei laureati i dati nazionali sono di fonte ISTAT, quelli provinciali sono desunti
da una ricerca del prof. Leoni dell' université di Scienze economiche di Bergamo [tasso di immatricolazione
fra i diplomati del 59,3olo, percentuale dei laureati del 39,60lol, quelli relativi all' ITAS sono ipotizzati sulla
percentuale dei laureati dai dati del Censimento del 91.
ll dato sul ricorso alle lezioni private é ricavato da un' indagine di valutazione sui Corsi di Recupero, svolta
dal Co. Ge., tramite questionario alle famiglie ,nel 1996.
8)
Per osservare il fenomeno delle bocciature abbiamo dovuto scorporare i dati fomili dal Prowediloralo
perche' essi comprendono in un' unica voce gli studenti dei due lstituti Agrari della Provincia (ITAS
Bergamo e ITAS Cantoni di Treviglio).
Come si sa, le medie non rispettano la realta'; infatti, poiche' la selezione e' meno forte nell' lstituto di
Treviglio, anche il nostro lstituto ne "beneficia" risultando nelle statistiche con valori ridotti di selezione
rispetto a quelli reali.
Come esempio riportiamo la tabella del Provveditorato relativa all'anno sc. 95/96, seguita dai dati reali
suddivisi per idue tipidi scuola:
PRIME SECONDE TERZE OUARTE

15,930/o

12,640/o
't9,200/o

15,700/o

16,000/o

15,44%

23,300/o

16,900,6

29,100/o

9,520/o

8,80%
10.20o/o

valori medi
dalidell'ITAS Cantoni
clati dell' ITAS Bergamo
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ll proweditorato utilizza, per il conteggio degli studenti respinti, i dati sulle bocciature conseguenti gli

scrutini del secondo quadrimestre. Scompaiono dunque dalla sua statistica gli studenti che si sono ritirati nel

corso dell' anno (in pochissimi casi per recuperare in altre scuole-; nella maggioranza per "prevenire" con

questa decisione una bocciatura'annunciata" dai brutti voti)
el
ll lasso di selezione e,comunque superiore a quello delle cl. lV degli altri lstituti Superiori che oscillano dal

1,4o/o del L.Classico, 3,7yo del L.Scientifìco fìno al 9,7% dell' l.T.Geometri, al 15o/o dell'l'T'lnclustriale'

restando inferiore solo al 22o/o dell'l.P.Alberghiero.
10)
I dati che emergono dalle statisliche da noi consultate non conispondono ai dali fomiti dal SIFL;

probabilmente la definizione di drop out da noi adottata (chi non si riscrive all' ltas e ad un' altra scuola

superiore o professionale nell' anno successivo) non e' la stessa adottata dagli uffici statistici del

provveditorato che preferiscono attendere due o tre anni, prima didare tale definizione ad uno studente.

r1)
Dati riportati nel progetto Youthstart dell' Engim (ente Nazionale Giuseppini del Murialdo) di Bergamo

121

Nella mappa riportata sono riassuntigli interventi che la scuola ha predisposto e che dovrebbero concolrere

tutti ad uno scopo di prevenzione della dispersione:
probabilmente il raggiungimento dello scopo preventivo é legato al risultato unitario che gli inteventi

iiescono a sortire e qùinoi-at loro effettivo coordinamento con il cunicolo e ad una gestione, ampiamente ed

omogeneamente condivisa, da parte deidocenti che li attuano.

3E



3nroOÀ)
==.Ecr

g gr F g d r ai
É es il i g E 33
=:ll§J-C)v= o d. 6' -
=N?='qooi$aÉf=
=q§§)§)(D

oo
* 6'=s3;
E ìE' - -(,(D'i.
6'3ii
;o p

-YtrrP i -8
=(D^t===(D (t 3 36 O-a
-; NE E 

=' 
to il S.oo -1 x c) § Ol.,)3q 3 BE Ee

7" E e8 .,E
l=,8.8:(lo §) §)

.,§§ >.9 8.8
OorrflCLi='olN.
a I F"a É È il 3

EAiB§',rfix(D(D: = cui:toq)O.6-

t.
s.
oir/
ln

8
!.
(D
:

:

6)!
oo<(oÀ)o
=.+

o À)ot
-§1 -;EE
lf)Àr(DqrN.+
- -, ".1coo,+=(D(D

mmo-ob
I-I--r)o;À)§)-.^>N.N.<.9.J6 2
3sil-q=ì§6 612 B 

= 
d A

= § I IlJ o qr

ÉlH=J..alh -. ,+ C, ^.-.A:' Y
Cla(el;'oo§

1>iÌj i(o r,rr<
D. l'

L*-.**..-


